
Legg e  regio n a l e  29  nove m b r e  202 2 ,  n.  27  (BUR  n.  144/ 2 0 2 2 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  ALLA LEGGE  REGIONALE  7  NOVEMBRE  200 3 ,  N.
27  “DISPOSIZIONI  GENERALI  IN  MATERIA  DI  LAVORI
PUBBLICI  DI  INTERES SE  REGIONALE  E  PER  LE
COSTRUZIONI  IN  ZONE  CLASSIFICATE  SISMICHE”  E
RELATIVE  DISPOSIZIONI  TRANSITORIE

Art.  1  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  24  bis  nel la  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  24  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.
27,  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  24  bis  -  Conferenza  di  servizi  per  proget ti  e  interven ti  di
opere  pubbliche  che  comportano  variante  allo  strum e n to  urbanistico
generale.

1. Gli  enti  locali  di  cui  all’articolo  2,  com m a  2,  lettera  b),  numero
1),  per  l’approvazione  del  proget to  definitivo  ovvero  esecu tivo  che
comporti  variante  allo  strum e n to  urbanistico  generale,  possono
indire  una  conferenza  di  servizi  che  si  svolge  secondo  quanto
disposto  dagli  articoli  da  14  a  14 q u inquie s  della  legge  7  agosto‐
1990,  n.  241.

2  L’approvazione  del  proget to  delle  opere  e  interven t i
consen te:
a) di  acquisire  tutte  le  autorizzazioni,  intese,  concessioni,  licenze,
pareri,  concerti,  nulla  osta  e  assensi,  comunqu e  denominati ,
necessari  per  la  realizzazione  dell’opera  o  interven to  secondo  la
legislazione  vigente;
b) di  approvare  la  localizzazione  delle  opere  e  interven t i  non
previs ti  dagli  strum e n t i  urbanis tici  comunali,  ovvero  in  variante;
c) l’apposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  e  la
dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell’opera.

3. Alla  conferenza  di  servizi  sono  invitate  le  amminis trazioni
compe t en t i  ad  esprimer e  gli  atti  di  assenso  di  cui  al  com ma  2  e  deve
essere  acquisito  il  consenso  dell’ente  compe te n t e  alla  approvazione
della  variante  allo  strum e n to  urbanistico  ai  sensi  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  e  successive  modificazioni.  In  caso  di
variante  al  piano  di  asse t to  del  territorio  intercom u nale  (PATI),  in
sede  di  conferenza  di  servizi  va,  altresì,  acquisi to  il  parere  non
vincolante  dei  comuni  ricompresi  nel  PATI  medesi m o.

4. La  conferenza  di  servizi,  nell’ambito  dei  procedim e n t i
autorizzatori,  qualora  necessario,  valuta  la  sostenibilità  ambientale
degli  interven t i ,  tenendo  conto  dell’esigenza  di  razionalizzare  i
procedi m e n t i  ed  evitare  duplicazioni  nelle  valutazioni.

5. La  deter minazione  della  conferenza  di  servizi  relativa  alla



variazione  dello  strum e n to  urbanistico  generale  e  tutti  i  docum e n t i
allegati,  comprensivi  del  proget to  completo  in  ogni  suo  eleme n to,
sono  deposi tati  presso  la  segret eria  del  comune  per  dieci  giorni.
Dell’avvenu to  deposi to  è  dato  avviso  sull’albo  pretorio  e  nel  sito
interne t  del  comune ,  il  quale  può  attuare  ogni  altra  forma  di
divulgazione  ritenu ta  opportuna;  entro  i  successivi  venti  giorni
chiunque  può  presen tare  osservazioni.

6. Entro  trenta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  proporre
osservazioni,  il  consiglio  comunale  delibera  sulla  variante .  La
deter minazione  favorevole  del  consiglio  comunale  di  approvazione
della  variante  viene  trasm essa  al  responsabile  del  procedim e n to  ai
fini  della  conclusione  del  procedi m e n t o .  In  caso  di  variante  al  PATI,
l’approvazione  è  effet tua ta  dal  comune  sul  cui  territorio  ricade
l’interven to .

7. Si  applicano  in  ogni  caso  le  procedur e  di  cui  agli  articoli  11,
com ma  1,  lettera  b),  e  16  del  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica
8  giugno  2001,  n.  327.”.

Art.  2  - Abrogaz i o n e  degl i  articol i  47  e  49  della  leg g e  regio n a l e
7  nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Gli  articoli  47  e  49  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.
27  sono  abroga ti ,  fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  2
dell’ar ticolo  4  della  presen t e  legge.

Art.  3  -  Sost i tu z i o n e  dell’art i co l o  48  della  leg g e  region a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  48  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  48  - Nomina  dei  collaudatori.

1. La  strut tura  regionale  compe te n t e  per  materia  affida  gli
incarichi  di  collaudo  dei  lavori  pubblici  di  compe te n z a  regionale  di
cui  all’articolo  2,  com ma  2,  lettera  a),  numero  1),  secondo  le
modalità  previs te  dal  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  e
successive  modificazioni.”.

Art.  4  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e .
1. L’articolo  48  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27,

come  sostitui to  dall’articolo  3,  si  applica  ai  contra t t i  di  lavori  pubblici
per  i quali,  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  non  sia
stato  adotta to  il  provvedimen to  di  conferimen to  dell’incarico  di
collaudo.

2. L’elenco  regionale  dei  collauda to r i  di  cui  all’articolo  47  della
legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27,  aggiorna to  con  le  iscrizioni
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pervenu t e  entro  il  31  dicembre  2021,  può  essere  utilizzato  fino  alla
data  del  31  dicembre  2022.

Art.  5  -  Coordin a m e n t o  con  altre  discip l i n e  regio n a l i  affere n t i
lavori  pubbl i c i  di  comp e t e n z a  regio n a l e .

1. L’articolo  48  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27,
come  sostitui to  dall’articolo  3,  e  le  disposizioni  transi tor ie  di  cui
all’articolo  4  trovano  applicazione  anche  per  i  conferimen ti  di
incarico  di  collaudo  dei  lavori  pubblici  di  competenza  regionale  ai
sensi  dell’articolo  2,  comma  2,  lettera  a),  numero  1)  della  medesima
legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27,  previsti  da  norma tive
regionali  settoriali  che  att ribuiscono  la  competenza  della  nomina  dei
collauda to r i  a  sogget t i  diversi  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e .

Art.  6  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

Art.  7  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla

pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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